
 

 

 

 

 

Torino, 5 novembre 2015                                                                                   

                                                                                             A TUTTI GLI ASSOCIATI                                                                      

 

 
OGGETTO: Perequazione 2012/2013 

 

 

La problematica relativa all’oggetto in questi giorni è stata il tema di ripetuti dibattimenti in 

particolare per quanto concerne l’azione da intentare onde evitare che, trascorso un triennio, si 

decada dal diritto alla perequazione. 

                                    

In proposito, non pare sufficiente, ai fini dell’interruzione del termine di decadenza, l’invio della 

semplice raccomandata, mero atto amministrativo, ma è certo solo l’effetto interruttivo del ricorso 

all’azione giudiziaria.  

 

Il Direttivo dell’Associazione, pur ritenendo fondata la pretesa dei pensionati interessati al 

riconoscimento del diritto alla intera perequazione, non può non esprimere qualche perplessità circa 

l’esito favorevole del giudizio che sarà intentato, ritenendo che l’organo giudicante potrebbe essere 

sensibile all’attuale direttiva politica derivante dal non lieve gravame a carico del bilancio  dello 

Stato; d’altra parte eventuali nuove disposizioni legislative potrebbero anche paralizzare le azioni 

intentate con rilevanti lungaggini. 

 

Ancora, non è certo il momento dal quale dovrebbe decorrere il termine di tre anni, se dalla 

emanazione delle norme che hanno bloccato la perequazione (2012-2013) o se tale termine decorre 

dal momento in cui la Suprema Corte ha dichiarato la incostituzionalità delle  norme stesse : nel 

primo caso la decadenza  si sarebbe già verificata per l’anno 2012 e sarebbe prossima per l’anno 

2013. 

 

Comunque, considerato anche accettabile l’onere da affrontare e minimo il rischio derivante da una 

eventuale soccombenza lasciamo agli interessati ogni decisione in proposito. 

 

Chi intendesse procedere giudizialmente potrà consultare sul sito dell’Associazione la proposta 

completa dell’Avv. Michele Iacoviello (nostro legale di fiducia) e seguire le istruzioni in essa 

contenute; in alternativa, le medesime sono consultabili presso l’Associazione (a disposizione per i 

soli associati). 

 

Restiamo a disposizione degli iscritti per tutti i chiarimenti che saranno richiesti. 

                                      

Cordiali saluti. 

 

                                                                                                              IL PRESIDENTE 

                                                                                                                Piero Burdese 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 


